
 
 

 
REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’USO DEGLI STRUMENTI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) 

Art. 1 – Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento disciplina l’utilizzo delle tecnologie basate su Intelligenza Artificiale all’interno 

dell’Istituto, in conformità con: 

●​ Linee guida MIM 2025 
●​ Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
●​ AI Act (Reg. UE 2024/1689) 
●​ Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) 
●​ Norme sulla sicurezza informatica e trattamento dati 

Obiettivi principali: 

1.​ Garantire uso etico, sicuro e consapevole dell’IA nell’istituzione scolastica. 

2.​ Tutelare i diritti e i dati personali di studenti, in particolare minorenni. 

3.​ Promuovere un’integrazione didattica e amministrativa coerente con i valori della scuola. 

4.​ Assicurare responsabilità, trasparenza e supervisione nell’uso delle tecnologie IA. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento si applica: 

●​ alle attività svolte all’interno dell’Istituto o ad esso riconducibili, sia in ambito didattico sia in ambito 

amministrativo; 

●​ all’uso degli strumenti di IA da parte del personale scolastico nell’esercizio delle proprie funzioni; 

●​ all’uso degli strumenti di IA da parte degli studenti per compiti o elaborati scolastici svolti a scuola o 

a casa. 

Per quanto riguarda l’uso domestico degli strumenti di IA da parte degli studenti, la scuola non esercita 

poteri di autorizzazione o controllo diretto, ma definisce criteri di correttezza, trasparenza e responsabilità 

rilevanti ai fini scolastici. 

L’utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale è consentito esclusivamente per casi d’uso a rischio nullo o 

minimo. 

L’attuale elenco dei sistemi di IA presenti nell’ecosistema Google WorkSpace for Education che soddisfano 

tali requisiti risultano essere :  

●​ Google Gemini Education 
●​ NotebookLM 

●​ ChatGPT App Google Workspace 

L’elenco è soggetto a revisione periodica. 
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Allo stato attuale, viste le limitazioni imposte dalla stessa Google gli studenti possono utilizzare solo 

NotebookLM. 

Art. 3 – Tutela dei dati personali 

È vietato inserire, trattare o elaborare tramite strumenti di IA dati personali riferibili a studenti, famiglie, 

docenti, personale ATA o ad altri soggetti. Per dato personale si intende qualsiasi informazione che, 

direttamente o indirettamente, consenta l’identificazione di una persona fisica. 

Art. 4 – Principi generali di utilizzo degli strumenti di IA 

Centralità della persona​
 L’IA a scuola deve seguire un approccio antropocentrico, mettendo al centro la persona, la sua dignità e il 

suo benessere. L’essere umano mantiene un ruolo centrale e insostituibile nel governo dei sistemi di IA. 

Equità​
 L’IA deve garantire pari accesso alle opportunità educative, operando in modo trasparente, inclusivo e 

imparziale. Va progettata e monitorata per evitare discriminazioni e ridurre disuguaglianze, coinvolgendo 

tutti i soggetti interessati. 

Innovazione etica e responsabile​
 L’uso dell’IA deve essere etico, consapevole e coerente con i valori educativi delle scuole. Deve supportare 

l’apprendimento critico e creativo senza sostituire l’impegno e l’autonomia delle persone. 

Sostenibilità​
 L’introduzione dell’IA deve essere sostenibile sul piano sociale, economico e ambientale. Le tecnologie 

adottate devono essere inclusive, a basso impatto ecologico e capaci di rispondere ai bisogni educativi 

presenti e futuri. 

Tutela dei diritti e delle libertà fondamentali​
 L’IA deve rispettare pienamente diritti fondamentali come privacy, protezione dei dati e non 

discriminazione. I dati personali vanno trattati in modo trasparente e sicuro, seguendo i principi di privacy 

by design e by default. 

Sicurezza dei sistemi e modelli di IA​
 I sistemi di IA devono garantire elevati livelli di sicurezza contro accessi non autorizzati e attacchi 

informatici. Sono necessarie misure tecniche e organizzative efficaci per proteggere dati e infrastrutture 

scolastiche. 

Art. 5 –Uso dell’IA da parte dei docenti 

Nell’ambito delle attività didattiche, i docenti possono utilizzare le applicazioni di IA per la 

progettazione di unità di apprendimento e la predisposizione di materiali didattici, la generazione di 

esempi, esercizi, simulazioni, schemi di sintesi, prove di valutazione, rubriche valutative, nonché per 
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la realizzazione di materiali adattati o semplificati per studenti con bisogni educativi speciali, 

esclusivamente in forma anonima e senza l’inserimento di dati personali. 

Ogni documento elaborato con il supporto dell’IA deve essere sottoposto a revisione critica e 

validazione da parte del personale docente, che rimane pienamente responsabile dei contenuti.  

L'uso di strumenti di IA non deve comportare costi aggiuntivi per gli studenti e le famiglie salvo che 

non siano approvati secondo procedure condivise.  

L’Intelligenza Artificiale non può sostituire l’attività valutativa del docente né essere utilizzata per 

l’attribuzione automatica di voti, giudizi o decisioni sul percorso scolastico degli studenti. 

I docenti che intendono utilizzare gli strumenti di IA sono tenuti a partecipare a specifici corsi di 

formazione organizzati dall'istituto o da enti accreditati. La formazione deve includere: 

●​ Competenze tecniche sull'utilizzo degli strumenti 

●​ Aspetti etici e legali 

●​ Metodologie didattiche per l'integrazione dell'IA 

devono inoltre documentare nella programmazione dipartimentale e/o del consiglio di classe: 

●​ Gli strumenti di IA che intendono utilizzare 

●​ Gli obiettivi didattici associati all'uso dell'IA 

Art. 6 – Uso dell’IA per attività amministrative 

Nell’ambito delle attività amministrative, il personale autorizzato può utilizzare strumenti di IA per la 

predisposizione di bozze di comunicazioni, circolari e testi informativi, per la sintesi di documenti 

normativi e note interne, nonché per il supporto alla redazione di documenti di lavoro privi di dati 

personali. 

Ogni documento elaborato con il supporto dell’IA deve essere sottoposto a revisione critica e 

validazione da parte del personale competente, che rimane pienamente responsabile dei contenuti 

approvati e diffusi. 

Art. 7 – Uso degli strumenti di IA da parte degli studenti 

1.​ Autorizzazione Genitoriale 

Per gli alunni minorenni l'utilizzo dei suddetti sistemi è consentito solo previa autorizzazione scritta 

da parte dei genitori, che ha validità per l'intero anno scolastico e deve essere rinnovata 

annualmente.  
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2.​ Supervisione docente​
L’impiego degli strumenti di Intelligenza Artificiale durante le attività didattiche deve avvenire 

sempre sotto il controllo dell’insegnante.  

3.​ Rispetto delle norme e della sicurezza​
Nell’utilizzo dell’IA, gli studenti prestano attenzione a non inserire dati sensibili, anche quando l’uso 

avviene al di fuori dell’ambiente scolastico. 

4.​ Esempi di utilizzo corretto dell’IA a fini didattici​
• Richiedere spiegazioni chiare e semplificate su specifici argomenti​
• Usare l’IA come supporto per il brainstorming e lo sviluppo di idee​
• Utilizzare l’IA come strumento di ripasso o preparazione a una verifica imminente​
• Richiedere commenti e suggerimenti sul proprio lavoro per individuare aspetti da migliorare 

5.​ Esempi di utilizzo non appropriato dell’IA​
• Ricorrere all’IA senza l’autorizzazione del docente​
• Accettare le risposte dell’IA senza controllarle criticamente, al fine di individuare errori o 

informazioni non corrette​
• Presentare integralmente propri elaborati realizzati in modo sostanziale con il supporto dell’IA;​
• Non dichiarare l’uso dell’IA né indicarne le fonti 

6.​ Studenti con bisogni educativi speciali​
• L’uso dell’IA può essere adattato in coerenza con quanto previsto dal PDP o dal PEI​
• Possono essere definite modalità specifiche di utilizzo, ad esempio: sintesi vocale e supporto alla 

lettura, creazione di mappe concettuali interattive, elaborazione di esercizi personalizzati in base 

alle competenze dello studente​
• L’IA deve integrare e sostenere le strategie didattiche personalizzate, senza sostituirle. 

Art. 8 – Ruoli e responsabilità 

8.1 Dirigente Scolastico 

●​ Nomina il Referente IA. 
●​ Garantisce la supervisione complessiva e la conformità normativa. 

8.2 Referente IA 

Figura formalmente nominata, con le seguenti mansioni: 

1.​ Partecipa di diritto al Team Digitale 

2.​ Coordinamento della governance IA d’Istituto. 

3.​ Propone al Team Digitale la valutazione preventiva dei fornitori, delle app, software e dispositivi IA 

al fine di modificare l’elenco dei sistemi IA ammessi nell’istituto. 

4.​ In collaborazione con il referente interno sul GDPR verifica la conformità degli strumenti IA in 

riferimento al GDPR e gestione DPIA quando necessario. 

5.​ Monitoraggio tecnico e didattico degli strumenti IA in collaborazione con l’amministratore di rete. 

6.​ Supporto a docenti e personale ATA sull’uso corretto e sicuro. 
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8.3 Docenti 

Il docente che intenda richiedere l'utilizzo di una piattaforma IA per finalità didattiche è tenuto a farne 

richiesta al referente IA ai fini dell’eventuale autorizzazione. 

a verificare e garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 

●​ La partecipazione deve essere su base volontaria, e l'eventuale rifiuto non deve in alcun modo 

comportare penalizzazioni o forme di esclusione dall'attività didattica. 
●​ Lo strumento di IA deve essere stato formalmente approvato e inserito nell'elenco dei tool 

autorizzati dall'Istituto. 
●​ È vietato utilizzare la casella di posta elettronica istituzionale per il testing di servizi IA sperimentali 

o la cui conformità non sia stata accertata dall'Istituto. 
●​ Supervisionano l’uso dell’IA in classe. 
●​ Devono essere state fornite agli studenti istruzioni complete e documentate in merito alle misure di 

privacy e alle norme di sicurezza relative alla piattaforma. 

8.4 Personale ATA 

Il personale ATA, come per il personale docente, che intenda richiedere l'utilizzo di una piattaforma IA per 

finalità lavorative è tenuto a farne richiesta al referente IA ai fini dell’eventuale autorizzazione. 

Art. 9 – Disposizioni finali 

●​ Il Regolamento entra in vigore dopo l’approvazione del Collegio Docenti e Consiglio d’istituto. 
●​ È pubblicato sul sito web della scuola. 
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